
temo può collocarsi positivamente la stessa nu-
niticaztonc della Germania: il disarmo che da 
noi significa dire no agli FI 6 e cambiare l'eserci
to dimezzando la leva, ma che più in generale 
significa impedire, come denuncia l'Uniccf che 
I0ÓO milioni di bambini muoiano nel Terzo 
mondo da qui al Duemila, mentre per salvarli 
basterebbe destinare ogni anno quanto oggi si 
spende nel mondo per gli armamenti, uno svi
luppo non più legato a visioni industnaliste ma 
alla centralità dell ambiente 

È in riferimento a queste finalità e al compito 
di portare la sinistra a governare l'Italia e a co
struire l'Europa che voghamo e dobbiamo cam
biare È il Pei che è protagonista della costruzio
ne di una forza nuova della sinistra che dovrà 
avere a riferimenti fondamentali il mondo dei 
lavoratori, le donne, l'ecologia È in questa pro
spettiva che si apre uno spazio per un apporto 
non marginale della cultura e delle esperienze 
religiose ad una nfondazionc della sinistra Vi è 
grande interesse nei mondi del cattolicesimo 
per la svolta che abbiamo operato questa e una 
novità significativa La stessa dissociazione del
la sinistra de e segno di un disagio crescerne tra 
arce cattoliche e politica democristiana Per 
parte nostra dobbiamo tenere fermo in qualsiasi 
rapporto politico con i mondi cattolici o con la 
sinistra de la pnontà della scelta di un alternati
va che si fonda sui programmi, sui metodi di ge
stione dello Stalo, sui diritti dei cittadini Su que
sta base dobbiamo tenere al centro del confron
to la riforma delle istituzioni, elettorale e la nlor
ma. non lo smantellamento dello Stato sociale 
Anche con il Psi il rapporto deve ormai incen
trarsi sui programmi II no all'idea dell unità so
cialista deve accompagnarsi ad una forte inizia
tiva per l'uniti delle sinistre Senza rapporti po
sitivi tra noi e i socialisti la sinistra nel suo insie
me, né quella nuova, né quella diffusa, può ri
sultare vincente 

Le prossime elezioni sono una occasione im
portante per rilanciare le speranze nella sinistra 
Impcgnamoci pubblicamente, noi e i socialisti, 
a dare vita ovunque possibile ad alleanze e 
giunte di autonomia e di alternativa Infine il 
partito che vogliamo costruire deve tenere uniti 
antagonismo nella società, proposta program
matica per cambiare I esistente e credibilità co
me (orza rilormatricc che si candida a governa
re Non vi 6 antitesi in questa funzione da assu
mere Dobbiamo superare visioni che vedono la 
presenza nei governi Inevitabilmente legata a 
un ruolo moderato 

L'Italia ha bisogno di un alternativa riforma-
tnce Mi capila avoltedi pensarcene la mia ge
nerazione non era ancora nata quando I onore
vole Andreotti era sotloscgrctano alla presiden
za del Consiglio Oggi che ci affacciamo a quel
la che é la seconda parte di una vita fon An-
drcotti è ancora presidente del Consiglio Non si 
tratta di note di colore vi e dietro un modo poli
tico grande che pesa sulla nostra stona Cambia 
tutto ma la De resta forza centrale nel governi 
Essere protagonisti della soluzione di questa 
anomalia, chiamare anche a questo fine a rac
colta le forze nformatrici significa rinnovare la 
nostra funzione in Italia e in Europa e non limi
tarsi a indicare un passato che ci rende orgo
gliosi ma scrivere il futuro Questo è praticare, 
non predicare, la critica dell'esistente E volontà 
di saper cambiare quando sia necessario, e oggi 
lo è, per misurarsi e vincere le sfide del presen
te 

nei giorni scorsi ha definito impossibile proce
dere a una politica nformatnce anche sul terre
no ambientale, in questo quadro politico e in 
questa coalizione di governo, e che ci ha chia
mati a confrontarci attorno a un programma de
cennale di politica ambientale che vada oltre 
l'cmergenzialismo. dico che non mancheranno 
né la nostra disponibilità, né le nostre idee An
zi, considero la politica ambientale un terreno 
privilegialo su cui avviare quel conlronto pro
grammatico con II Psi auspicato da Occhctto 

CHICCO 
TESTA 

Abbiamo affermato - ha detto Chicco Testa, 
ministro per l'ambiente nel governo ombra - il 
valore universale della democrazia e con esso 
la fine della spinta propulsiva della nvoluzlone 
d'ottobre Ma la nostra differenza perde ogni va
lore nel momento in cui viene a mancare per 
letterale dissolvimento l'oggetto di essa il co
munismo reale È di estrema importanza - ha 
aggiunto Testa - Il modo in cui procederemo al
la costruzione della nuova forza politica Tanto 
più ampio sarà il successo della proposta, 
quanto più saremo disposti a dotarci di regole 
che riconoscano pania ai nostri interlocuton 
Pantà di cofondaton E già avremmo dovuto de
finire nuove regole mentre la discussione che è 
in corso fra di noi mi sembra possa produrre il 
rischio di un risultato opposto a quello che ci 
proponiamo E cioè un riorganizzarsi e fossiliz
zarsi delle nostre forze anziché il loro amplia
mento, quasi si trattasse prevalentemente di 
battaglia di apparati Abbiamo invece bisogno 
di regole nuove perché solo attraverso esse é 
possibile realizzare quella positiva contamina
zione a cui ha fatto ampio nfcnmento Occhctto 
E voglio dire a Martelli che non si tratta di ecletti
smo Se non ricordo male un simile disegno, 
vale a dire la possibilità che una forza di sinistra 
possa accogliere ispirazioni di diversa prove
nienza, cattolica, laica e socialista, verde e am
bientalista radicale e democratica, era alla ba
se di antichi progetti di autonlorma del Psi pro
prio da lui propugnati E questi progetti non si 
sono realizzati perché non é mai venuta meno, 
anzi si è accentuata nel Psi la preminenza di 
una forma partito totalizzante e chiusa di poten
tati e di apparati assai più interessati alle prò-
pne fortune elettorali che a un'autentica e aper
ta aulonforma Quanto ai rilievi che ho sentito 
da qualche parte muovere alla relazione di Oc
chctto su una presunta scarsa attenzione per i 
problemi ambientali voglio dire che. al tono un 
po' astratto dei nlenmcnti amazzonici del 18 
Congresso, ho di gran lunga preferito il forte in
cardinamene dei problemi ambientali nel cor
po del generale processo di trasformazione che 
vogliamo costruire in Italia e nel mondo 

Ai verdi italiani vorrei poi chiame una cosa 
non c'è bisogno che si affannino a manifestare 
il loro disinteresse per la nuova formazione poli
tica Noi per primi siamo consapevoli della loro 
autonomia e del loro carattere di soggetto politi
co costituito Ma ci si consenta di guardare a 
un'area ambientalista assai più ampia che nem
meno i verdi rappresentano in toto e che anzi 
manifesta insofferenza nei confronti dell'involu
zione che sembra essere in corso tra i verdi So
prattutto nei confronti della loro incapacità a 
dare risposte innovative di riforma della politica 
Un'arca, quella ambientalista, da cui è invece 
venuto più di un segnale e un incoraggiamento 
al nostro progetto politico Altra invece è la do
manda che rivolgiamo ai verdi e alla quale so-
praltutto gli arcobaleno sembra vogliano dare 
una risposta scria come in che modo, con chi 
intendono perseguire la loro prospettiva politi
ca7 Il loro continuo insistere su una formale in
differenza di schieramenti e di giudizio sulle va
rie forze politiche costituisca più una debolezza 
che una lorza D'altra parte, se nel Pei la co
scienza ambientalista è oggi un fatto acquisito, 
questo è un nsultato importante del nuovo cor
so del Pei e del suo gruppo dingente. Indietro 
non si toma. 

Rispondendo infine al ministro Ruffolo che 

LEYIA 
MAIOCCO 

forme e i meccanismi di questo se non vuole 
subirli L autonomia consiste nella produzione 
di forme politiche proprie delle donne, attraver
so le quali agire da soggetti nella definizione del 
progetto politico, della struttura organizzativa e 
dei principi informalon della vita del partito, e 
attraverso le quali definire i modi di accesso del
le donne alla direzione politica Le commissioni 
femminili non sono più la forma adeguata, maè 
necessaria una sede comune delle donne Su 
questo lavoreremo tutte insieme, nella consape
volezza però che la fase costituente si apre da 
oggi per tutti e per tutte. 

Nella relazione di icn - ha detto Lcyla Maioc-
co, delegata di Genova - il segretario del partito 
ha voluto dire ai Verdi che nconosce loro il me
nto di essersi costituiti attorno a un'operazione 
programmatica di straordinario valore Parto da 
questa affermazione per fare una nflcssionc sul
la mia esperienza di pratica sociale Parlerò di 
un Icmtono dove è esistito per decenni un for
tissimo radicamento operaio Là nel 1D85 nasce 
spontaneamente un movimento ambientalista, 
ma diversamente che in altri luoghi non c'è frat
tura c'è, oserei dire, esemplarmente il tentativo 
di dare una lettura fortemente e anche aspra
mente critica del proprio passato industnalisla a 
tutti i costi 

Non mi ha fatto ostacolo essere dal 1975, 
iscntta al Pei Come me lo sono altre donne dei 
Comitato Difesa Salute e Ambiente di Consiglia
no mentre altre di noi appartengono ad altre 
forze politiche o sono indipendenti Sincera
mente non riesco a capire che cosa faccia rico
noscere nel partito dei Verdi un interlocutore 
privilegiato Credo che rispetto alla natura e alla 
vita il desidcno di porre termine allo sfruttamen
to indiscriminato delle nsorsc ambientali e 
umane sia un sentimento difluso, e che questo 
travalichi qualsiasi appartenenza politica o di 
partito E credo che uno dei concetti londamen-
tali, quello di •coscienza del limite» sia stalo ela
borato dopo Chernobyl, dal movimento delle 
donne 

Di fronte alla scelta obbligata di adenre a una 
mozione o ali altra ho scelto invece di confron
tarmi con altre donne per poter esprimere un 
pensiero autonomo È per questo che ho firma
to assieme ad altre quindici donne la mozione 
«La nostra libertà è solo nelle nostre mani», che 
poi abbiamo collegato alla mozione numero 2, 
attraverso la mediazione di alcune donne che 
avevano già firmato «Per un vero rinnovamen
to» 

1 comitati e i movimenti non sono e non pos
sono diventare interni ad una formazione politi
ca per nuova che sia Perché hanno scelto di 
espnmerc fino in fondo una parzialità le «par
zialità» che si sanno «parziali» non hanno il pro
blema di trovare chi le sappia ricondurre ad 
un'ipotetica sintesi ma quello di trovare fuon ed 
•in altro» da sé la mediazione politica, capace di 
tenere conto delle ragioni espresse e di fame 
parte operante nel progetto e nel governo della 
città Questo significa tentare un'operazione po
litica inedita trovare il modo mediante il quale 
gli equilibn tradizionali tra partecipazione, rap
presentanza, istituzioni possono essere squili
brati e ndcfiniti non in un processo di sintesi 
(un processo, cioè, che cancella le ragioni e le 
parti esistenti per ricomporle in un'unica idea 
onnicomprensiva) ma in una mediazione, in 
un'operazione dunque che attiene al momento 
e al contenuto su cui viene compiuta, ma lascia 
i soggetti nella loro esistenza di fare e di parola, 
pronti a riprendere autonomamente la propria 
strada man mano che si avvicinano i risultati 
che a loro volta non possono essere pensati una 
volta per tutte 

CLAUDIA 
MANCINA 

La relazione di Occhctto ha per titolo «Nuovo 
inizio» - ha esordito Claudia Mancina, vice di
rettrice dell Istituto Gramsci - È un espressione 
che indica la tensione verso il futuro che sta alla 
base della sua proposta Riferisco questo «Nuo
vo inizio» soprattutto alla stona del partito, un 
tratto di questa storia infatti si è concluso Nel 
75- 76 sul Pei venne a convergere una grande e 
diffusa domanda di cambiamento che chiedeva 
anzitutto a noi di cambiare per essere In grado 
di interpretarla con efficacia cntica, per ncono-
sccrc gli elementi di una conflittualità moderna 
(ho molto apprezzato la concezione del conflit
to come progettualità storico-politica, come 
espressione di una parzialità che sa tradursi in 
egemonia) La vera svolta nella stona recente 
del Pei avviene dunque in quegli anni dal quali 
comincia la nostra perdita di (unzione e di profi
lo politico Quella attuale è dunque per me una 
«controsvolta» che rappresenta la decisione di 
attrezzarsi a cercare e a trovare (oltre I onzzon-
tedi una identità storicamente determinata) I li
neamenti di un progetto e di una funzione per la 
società italiana ed europea La proposta ha avu
to già I elicilo di cambiare il partito ha già posto 
in essere una nuova forma democratica perchè 
basata sulla libvrlùc responsabilità di tutti gli in
dividui che aderiscono al partito È questo il 
principio ultimo di un partito democratico ed è 
su questo principio che si fonda anche la re
sponsabilità dei gruppi dirigenti Esso muta la 
funzione dirigente rendendo infine possibile e 
anzi realistico pensare a forme diverse di ade
sione e di militanza E muta la funzione intellet
tuale togliendo agli intellettuali il ruolo ambiguo 
e scomodo di unici detcnton del pnvilcgio di 
pensare la politica Solo cosi si può pensare la 
nascita di una formazione nuova non solo più 
larga ma anche più capace di raccogliere le for
ze di sinistra cioè di trasformazione democrati
ca, per impegnarne I intelligenza e la passione 
La definizione di forme e regole è dunque la 
questione centrale della fase costituente Le 
donne comuniste sono ad uno snodo analogo 
perchè avevano aperto una fase costituente tre 
anni fa con la «Carta- In questo congresso le 
donne si sono divise dando luogo ad un -con
gresso delle donne- che non è e non deve esse
re separato Ci sono tra di noi concezioni diver
se dell autonomia politica femminile, rispetto 
alla quale nella relazione è contenuta una di
chiarazione molto forte e molto impegnativa Mi 
stupisce che compagne gelose dell autonomia 
femminile e ricche di una lunga stona di mili
tanza femminista nel partito possano credere 
che gli uomini assumano la propria parzialità 
lo non mi aspetto di trovare le parole e i pensieri 
delle donne sulla bocca di un uomo ma credo 
che un dirigente politico abbia il diritto e il do
vere di mettere a tema i risultati della nostra po
litica La pluralità delle pratiche e delle relazioni 
politiche è un vantaggio per la libertà femminile 
ed è oggi condizione della nostra presenza au
tonoma e autorevole nel partito Ma una politica 
di donne dentro un partito deve misurarsi con le 

FULVIA 
BANDOLI 

È vero che la maggioranza del partito ha deci
so di aprire la fase costituente di una nuova for
mazione politica, ma oltre a ciò niente altro è 
stato deciso - ha detto Fulvia Bandoli, delegata 
di Ravenna - Gli interrogativi che la mozione 
due ha posto in questi mesi stanno di fronte a 
tutto il partito e sono lutti da sciogliere La rela
zione del segretario non ha per ora dato rispo
ste né chiare né univoche Tanto più che a sor
reggere questa fase costituente manca l'unico 
vero elemento che ne potrebbe chianre i fini e 
gli intenti il programma Insisto sul nodo del 
programma perchè penso che questa sia la ra
gione vera della nostra sconfitta degli ultimi 10 
anni Una sconfitta che rischia di perpetuarsi al 
di là di tutte le buone intenzioni 

I compagni che, come me. non concordava
no len, non possono concordare oggi, solo per
chè la maggioranza ha deciso II superamento 
del centralismo democratico deve comportare 
regole nuove e chiare in questo percorso devo 
trovare uno spazio per manifestare le mie opi
nioni diverse sugli interlocutori, sui programmi, 
sulla forma partito Questo congresso sovrano 
deciderà un processo, in questo processo tuttici 
collocheremo pur dalle diverse posizioni e sarà 
dal confronto dialettico di queste posizioni, dal
la venfica reale delle nostre proposte, dal ri
scontro che esse avranno fuori di noi, che tutti 
dovremo trarre gli clementi per dire se questo 
processo può concludersi con una linea comu
ne che per ora non c'è Spetterà poi a un altro 
congresso, altrettanto sovrano quanto questo, 
decidere I modi e la forma con cui la fase costi
tuente si chiuderà Interpreto cosi la costituente 
senza finale precostituito la penso con ipotesi 
finali anche diverse tra loro Dire ciò significa 
dare alla fase costituente un esito incerto? No, 
vuole dire piuttosto che gli esiti possono essere 
van perchése deve essere uno solo, e cioè se al
la line del processo noi dobbiamo dare vita ad 
una formazione obbligatoriamente non identifi
cabile come una forza comunista, allora si che 
si precostituiscc non solo l'esito ma si intacca 
sostanzialmente anche la sovranità del prossi
mo congresso Solo in questo modo, questo 
30% del partito può portare un suo contributo, a 
mio parere necessano, alla fase costituente 

Propno perché il «comunismo reale» è crolla
to ad Est trovo oggi più ragioni per raccogliere 
qui ad Ovest, nel cuore dell'Europa e del capita
lismo, una sfida che veda i valori di un orizzonte 
comunista (quelli fatti di democrazia autentica 
e praticata, di solidarietà fattiva, di difesa dei di-
nlti dei più deboli) una sfida che veda questi va
lori in campo nella lotta che oggi c'è tra conser
vazione e rinnovamento, a fianco di altre cultu
re, sensibilità, modi di intendere i rapporti uma
ni e sociali Da molti decenni, almeno per me, 
l'unico comunismo possibile è proprio quello 
che si può interpretare come tendenza verso 
una società libera, giusta e democratica. Ma per 
fare ciò serve una formazione politica non ge
nericamente di «sinistra» né genericamente po
polare, ma un partito rappresentativo di ceti so
ciali di bisogni manifesti, di diritti da definire, di 
potere da ndlslocare un partito, quindi, forte
mente antagonista e critico 

ANTONELLA 
RIZZA 

Avere vissuto l'espenenza della Carta delle 
donne - ha dclto Antonella Rizza, responsabile 
regionale donne della Sicilia - è stato un mo
mento di grande tensione, di impegno ad uscire 
fuon dal mondo ricco ma ristretto di rapporti 
con compagni e compagne Non si è trattato di 
una pura dichiarazione di principio anche in 
piccoli ccntn abbiamo spcnmentato laboraton 
politici alternativi, come i centri donna, i consul-
ton autogestiti, i centn antiviolenza che, a parti
re da esigenze specifiche, hanno permesso di 
aggregare la forza delle donne 

Non c'è da stupirsi se la proposta di aprire 
una fase costituente abbia incontrato tanto fa
vore ed entusiasmo in Sicilia Si apre una spe
ranza La rassegnazione, la nmozione, la sfidu
cia possono trasformarsi in bisogno collettivo di 
cambiamento I cittadini del Mezzogiorno han
no bisogno di coerenza troppe dichiarazioni di 
principio e pochi fatti concreti questa la denun
cia che parte da tanti A questa necessità ed ur
genza bisogna dare una risposta concreta ed in
sieme programmatica, riallacciare contenuti e 
(orme dell agire politico destrutturare vecchi 
modelli dell organizzazione ricostruendoli in
sieme a tutti i soggetti interessati a partire dai lo
ro bisogni concreti Noi affermiamo il pnncipio 
del valore della soggettività nelle scelte politi
che, il diritto dei cittadini ad espnmersi e non 
soltanto ad essere espressi 

Queste affermazioni sono coerentemente In
trecciate al percorso e alle scelte politiche delle 
donne comuniste il pnncipio che i soggetti fon
danti sono due pone con forza per lutti, uomini 
e donne la necessità pragmatica e teorica di n-
concepire la politica nei termini del complesso 
e del differenziato, abbandonando una visione 
universalistica e monoteistica ciò comporta un 
conflitto, non nsolto né facilmente risolvibile, 
tra la nostra scelta ad espnmerci autonoma
mente su tutte le questioni politiche e la tenta
zione di chi vorrebbe riservarci uno spazio spe
cifico Si potrebbe scegliere Ira il non coinvol
gersi attivamente nei luoghi misti e I autoemar-
ginazione e il rappresentare simbolicamente le 
esperienze di poche Non è la nostra scella il 
percorso che abbiamo intrapreso è stato quello 
di riferirci a tante, donne di cui non si conosce 
né il nome né la stona ma che insieme hanno 
tentato di cambiare nella quotidianità il disegno 
fatalistico che ci vede succubi alla mafia, disag
gregate, disoccupate 

Sono le donne di Palermo che in IO 000 han
no manifestato contro la mafia e contro ogni 
forma di violenza, sono le donne e le ragazze di 
Gela che hanno dichiarato con rabbia che non 
si piegano alle logiche delta sopraffazione, del-
I omertà, della violenza mafiosa sono le donne 
di Catania che hanno costruito durante la giun
ta Bianco-Cazzola un progetto per 1 infanzia e, 
ancora te donne che ten manifestavano contro 

I installazione dei missili, oggi per avere l'acqua 
nei quartien popolari 

Non ci sentiamo estranee al progetto di nfon-
dazione abbiamo spenmentato nel nostro per
corso la necessità di un radicale cambiamento 
di melodi e di forme, non ci sentiamo oggetto 
da modificare ma artefici di questo processo, da 
donne, portatrici di una nostra slona, di una 
identità non ancora completamente espressa, 
ma con la volontà di esprimerla fino in fondo. 

GIANCARLO 
ARESTA 

Credo - ha detto Giancarlo Aresta, delegato 
di Ban, del Comitato centrale - che le sconfitte 
che abbiamo subito nei mesi più recenti, nei 
turni amministrativi e soprattutto nel Mezzogior
no, abbiano contnbuito non poco, insieme ai 
grandi nvolgimcnli che sono intervenuti nell Est 
europeo, a porre il tema d una riflessione di fon
do sui destini e sulle prospettive del Pei In ogni 
caso, questo dilemma I ho sentito vivere con 
forza nel nostro dibattito congressuale Questa 
convinzione mi fa sentire il limite di una discus
sione Tanto viva e ricca, quanto distante da un 
corpo a corpo ineludibile coi processi politici e 
sociali che hanno attraversato la vita italiana in 
questi mesi Qui vedo un problema acuto di 
questo nostro congresso Nello sforzo, che deve 
essere comune, di misurare il nostro ragiona
mento sul futuro con la necessità di rispondere 
in modo chiaro e adeguato alle sfide del presen
te Altnmenti, avremo perso tutti Non si nnnova 
né si trasforma una forza che non tiene adegua
tamente il campo in un momento di svolta della 
vita nazionale I grandi gruppi economici, dopo 
aver nconquistato nel decennio una funzione 
centrale, e questa si regolatrice, nell economia 
italiana, invadono il terreno della nproduzione 
della cultura, concentrano un potere enorme 
con Berlusconi nell informazione Con la legge 
Ruberti, nel nome dell'autonomia, cercano 
nuovi spazi di controllo sulla comunità scientifi
ca e sulla formazione Ritiro della legge Rubertr 
ecco una parola semplice e chiara che mi pia
cerebbe di sentir dire da questo congresso Una 
parola per dialogare con gli studenti, per esser
gli vicini, per sostenerli nella loro lotta perché 
ne hanno bisogno Per affermare uno statuto 
democratico della nostra idea di autonomia, 
quello dell'autogoverno del lavoro intellettuale 
Nel Mezzogiorno si gioca, dobbiamo saperlo, 
una parte grande di questa partita Forse, anche 
qualcosa di più Le prospettive della democra
zia nel nostro paese Noi dobbiamo partire con 
chiarezza da un punto Da soli, nel Mezzogior
no, non ce la facciamo Credo che dobbiamo 
sapere tutti che, se in questo decennio la forbice 
tra Nord e Sud ha nprcso ad allargarsi fino ad 
assumere le forme di un dualismo, di una mar
cia a due velocità - nell'economia, nella tenuta 
civile, nello stato - questo è avvenuto non mal
grado e al di fuori del processo di modernizza
zione capitalistica che ha attraversato il paese, 
ma dentro e in ragione di esso Ecco Per reagi
re, per produrre una risposta, c'è bisogno di 
idee chiare, di scelte programmatiche impegna
tive, di un impegno nazionale di mobilitazione 
per sostenerle e affermarne le necessarie coe
renze. Cioè d'un deciso cambio di marcia e d'u
na cultura politica forte che lo sostenga Non è il 
momento di ricette troppo facili Vorrei conclu
dere tornando al ragionamento da cui ero parti
to «Bisogna attirare violentemente l'attenzione 
sul presente cosi com'è, se si vuole trasformar
lo- - senveva Gramsci In «Passato e presente» -
È in un difetto d'interpretazione e di presa sulla 
realtà il limite di fondo, secondo me, della pn-
ma mozione Credo però che sarebbe un errore 
assai seno, per chi non è d'accordo, chiamarsi 
fuori o lavorare contro, far venir meno il suo Im
pegno ad una prova e a una venfica effettiva 
che chiediamo con forza Ma sarebbe anche 
sbagliato se qualche compagno o compagna 
tra noi pensasse che possiamo avere ali ordine 
del giorno una nuova forma politica, un incon
tro costituente fra diversi dentro l'involucro d'u
na vecchia idea dell unità e dentro un vecchio 
modello del partito Questo è invece il momen
to di avere coraggio II coraggio della differenza 
come regola di unità, che è oggi una condizione 
essenziale per mantenere in campo, vitale ed 
unita, la forza dei comunisti per confermare in 
essa ancora una volta una nsorsa decisiva della 
democrazia italiana 

GIUSEPPE 
CARISTIA 

La proposta di dare avvio alla fase costituente 
di una nuova forza politica - ha detto Giuseppe 
Canstia, operaio della Fiat Rivalla delegato di 
Tonno - è una proposta politica latta nel modo 
giusto e al momento giusto 11 crollo dei regimi 
totalitari e antidemocratici dei paesi dell Est ha 
fatto fallire quell idea di socialismo Ma quegli 
avvenimenti fanno correre sen nschi anche agli 
ideali di giustizia, di libertà e di uguaglianza fa
cendo apparire come unico sistema economico 
e sociale concretamente possibile il capitali
smo E invece nuove prospettive si possono 
aprire per I affermazione di quegli ideali, a patto 
però di un deciso nnnovamento e di una ricom
posizione unitana della sinistra sociale e politi
ca 

I tumultuosi cambiamenti di quest'ultimo pe
riodo hanno messo in discussione vecchie cer
tezze e categone politiche come quella che vo
leva una scissione tra democrazia formale e de
mocrazia sostanziale I fatti ci hanno dimostrato 
invece che I una non può svilupparsi senza I al
tra Lo stesso vale per il rapporto tra uguaglian
za e libertà Ma si pongono anche problemi 
nuovi la questione ambientale, la non violenza, 
la differenza sessuale i rapporti tra nord e sud 
del mondo il razzismo e i dintti individuali Per 
risolverli bisogna andare oltre gli orizzonti cultu
rali del vecchio socialismo e del comunismo In 
Italia la cnsi di questi ultimi anni ha accentuato i 
nschi di regime accresciuto la sfiducia e la ras
segnazione e fatto venir meno la speranza del 
cambiamento manifestatasi nell astensionismo 
elettorale di milioni di persone Da qui la neces
sità di costruire l'alternativa di sinistra Tocca 
ora a noi renderla credibile e creare le condizio
ni per la sua realizzazione 

Per tutte queste ragioni la maggioranza dei 
lavoraton Fiat condivide la proposta di dare av
vio alla fase costituente per una nuova forza po
litica della sinistra La sinistra deve andare al go
verno, perché andare al governo non è un pec
cato mortale E deve andarci per fare un'opera 

di moralizzazione, per allargare il sistema delle 
liberta, per sconfiggere mafia e camorra, per 
rendere efficienti servizi, realizzare la nforma fi
scale, garantire I indipendenza della magistra
tura È forse poco questo' È il programma di un 
governo socialdemocratico' Io non lo so Ma so 
bene che i lavoraton e le lavoratrici, questi pro
blemi ci chiedono di nsolvere 

La nuova forza politica che dobbiamo co
struire, deve essere laica fondata sui program
mi e non sulle ideologie e deve misurarsi con le 
domande che emergono dalla società e dal 
mondo del lavoro Ma deve misurarsi anchecon 
il tema della democrazia sindacale e delle rela
zioni industriali In questa matcna bisogna tro
vare regole certe e leggi efficaci Perché i lavora
ton - ha concluso Giuseppe Canstia - hanno, 
non solo il diritto di non essere discnminati dal
le aziende, ma anche quello di sapere con cer
tezza quando e come eleggere i propn rappre
sentanti sindacali quello di decidere le piatta
forme contrattuali, e di votare sui risultati che si 
portano a casa dopo una vertenza 

SERGIO 
GARAVINI 

Va dato atto ad Occhctto - ha esordito Sergio 
Garavini, ministro per le infrastrutture del «go
verno ombra» - che la relazione ha tentato di ri
spondere ai quesiti posti dagli oppositon della 
sua proposta Ma non si può sfuggire alla sensa
zione che le sue riflessioni hanno un aggancio 
molto debole con la realtà, con le difficoltà e le 
scelte concrete Tenendo presente, comunque, 
che affermazioni molto generali - senza un ag
gancio alla realtà - sono pur sempre una politi
ca, che requisisce le decisioni ai gruppi dingcnti 
e che lascia libere le mani per decidere Partia
mo da un dato la nostra strategia economica e 
sociale è in cnsi (una constatazione che, per al
tro, abbiamo fatto tutti insieme) Siamo di fron
te ad una tregua sociale che bisogna rompere 
Prime domande perchè questa tregua' Come 
romperla' Intenogativi, per ora, senza nsposte 
Non siamo stati in grado di incidere sulla realtà 
Un esempio, la legge finanziaria La nostra op
posizione è stata cosi poco incisiva che, alla fi
ne dell 89, Andrcotti ci ha quasi ringraziato Ora 
però alla tregua sociale si è sommata una cnsi 
gravissima nel rapporto tra sindacati e lavorato-
n Lavoraton che non si sentono più rappresen
tati Intendiamoci le responsabilità sono di tutti 
noi, ma la corresponsabilità non è un alibi Altra 
domanda dove vogliamo andare' Nel dibattito 
congressuale s'è parlato della necessità di evita
re lo schematismo classista lo sono d'accordo 
Nessuno schematismo può interpretare una so
cietà complessa come quella attuale Comples
sa perchè - per dime una - anche gli strati so
ciali che appaiono privilegiati pongono proble
mi, richieste di autonomia culturale, di vivibilità, 
eie. Se questa è la situazione, correremmo un 
grave nschio se insistessimo a ragionare di poli
tica separatamente dai problemi sociali Una 
tendenza che ho «letto» anche nella relazione di 
Occhetto Un pencolo, quello della separazione 
tra politica e sociale, che invece va scongiurato 
subito Altnmenti non capiremmo perchè le ver
tenze di otto milioni di lavoraton sono «margi
nali» nella scena politica (ci si preoccupa dei 
contratti o perchè gli scioperi penalizzano gli 
utenti o perchè ci sono difficoltà tra lavoratori e 
sindacati) 

Altro tema Occhetto ha insistito sulla necessità 
di acquisire una prospettive di governo II dibat
tito congressuale ha per cosi dire «arrechilo» 
questa indicazione si dice che dovremmo ac
quisire una cultura di governo È giusto Ma ag
giungo quale cultura di governo dobbiamo pro-
porci? La mia non è una domanda capziosa 
Pongo un problema di autonomia culturale e 
politica del Po e delta sinistra Che è prima di 
tutto un problema di analisi Faccio un esem
pio, per capirci Si parla di ridimensionamento 
- o addirittura di scomparsa - della classe ope
raia E e è chi dice addirittura che le nuove tec
nologie porteranno ad una liberazione dal lavo
ro La verità è un'altra La classe operaia oggi, è 
si frantumata e articolata, ma costituisce oggi un 
gruppo sociale ancora più «schiacciato» che nel 
passato Le nuove tecnologie perciò non hanno 
liberato nulla, ma sono state ncondotte al mo
dello del lavoro industriale 

Questi - ed altn - problemi non costituiscono 
una «emergente questione politica» Né, tanto
meno, nsaltano nell iniziativa sindacale Mi pa
re anzi, che noi stessi e l'intera sinistra stentia
mo a riconoscere l'attualità di questi problemi 
Ancora si dice che il «nuovo» della nostra rispo
sta possa venire dall affermazione dei dintti di li
bertà Ma io credo che la condizione matenale 
non si può disgiungere da quella dei dintti civili 
Per capirci i lavoratori che non sono in grado di 
controllare e contrattare la loro condizione ma
tenale, non sono neanche in grado di difendere 
ed esercitare i loro diritti di libertà Insomma, a 
questo punto si impone una scelta che è di prin
cipio e di attualità e che non ho letto nella pro
posta di Occhctto bisogna far emergere le que
stioni sociali moderne come premessa di una 
prospettiva di riforma e di governo Ma il distac
co dal movimento degli studenti, le difficoltà 
delle lotte operaie certi deludenti esiti elettorali 
stanno a dirci che siamo largamente fuon da 
queste realtà Capire ciò è decisivo nel nostro 
dibattito E non si può negare che invece la nuo
va forza politica è stata messa in relazione 
esclusivamente con la prospettiva di governo E 
non si può negare che siamo spiazzati rispetto 
alla crisi e alle dinamiche soci ili in atto Una 
speranza di governo, con contenuti nformalon. 
oggi dipende dalla capacità di renderci inter
preti di tutte quelle esigenze espresse dal disa
gio sociale e culturale 

MASSIMO 
D'ALEMA 

atto un processo di trasformazione del mondo, 
sotto spinte diverse, anche di libertà ma un se
gno forte lo ha dato una fase senza precedenti 
di sviluppo e modernizzazione del capitalismo 
Sotto I onda di questo processo sono crollati al
l'Est i regimi costruiti dai partiti comunisti E si è 
aperta anche - mi rendo conto della diversità -
una cnsi dei nformismi nazionali e dello Stato 
sociale ali Ovest E si è determinata - non di
mentichiamolo - una drammatica battuta d'ar
resto del movimento di liberazione e di emanci
pazione del Sud del mondo II problema centra
le è ricostruire, su scala mondiale, le ragioni e la 
prospettiva della sinistra, una sua nuova identità 
oltre le divisioni ideologiche 

Di fronte a questo passagio d epoca, ci sono 
le ragioni di chi difende la diversità del comuni
smo italiano Questo nome - ha detto qui Torto-
rella - lo hanno infangato altn lo cambino loro 
Giusto orgoglio Ma quand'anche ciò avvenisse 
- e noi restassimo solo a portarlo - quale pro
spettiva avremmo' Quella di una nobile testi
monianza separata dai processi reali che attra
versano il mondo II punto, allora, è un altro 
Nessuno disconosce - sarebbe cunoso - il valo
re dell esperienza originale del comunismo ita
liano Noi conosciamo il travaglio, la lotta, la 
moralità e la sofferenza che questo è costato E 
se non ci fosse stato tutto ciò ora non potrem
mo proporci nullo di nuovo, ma saremmo tra
volti Bisogna cambiare Non è I abiura del pas
sato, ma la volontà di aprirci una strada verso il 
futuro lavorare ad una sinistra nuova che sap
pia aflrontarc il capitalismo moderno, le sue for
me di dominio le sue contraddizioni e ingiusti
zie facendo della democrazia I asse della sua 
azione e della sua prospettiva (democratizza
zione nel campo dell economia diritti e poteri, 
libertà ed eguaglianza solidanetà e nuove e più 
avanzate forme di convivenza umana) Si tratta 
di far confluire le venta, e non gli crron, di una 
idealità comunista Ma anche altre verità, quelle 
della tradizione socialista e nformista, della soli-
danetà umana, cattolica e religiosa della non 
violenza, dell ecologia, della dilfcrenza sessua
le Una sinistra che voglia essere egemone deve 
costruire un programma e una tavola di valon 
che muova da queste diverse rag oni per saper
le interpretare sul terreno della politica Una for
mazione politica di tipo nuovo che sappia fon
darsi sul confronto culturale il nspetto delle dif
ferenze, la coscienza del limite e convergere 
nella battaglia politica nella lotta, nell azione di 
governo Questa è la prova della costituente Un 
processo, un'opera di elaborazione, di confron
to culturale e di idee, di innovazione e costru
zione organizzativa non un gesto, un atto de
miurgico Sono convinto che se noi imbocchia
mo con forza e con coerenza questa direzione 
può apnrsi una prospettiva concreta di cambia
mento nella politica italiana Certo il blocco 
della democrazia italiana non si nmuovc attra
verso un'operazione politeista In parallelo ci 
sono stati una cnsi e uno svuotamento della de
mocrazia o un processo servaggio e senza rego
le di ristrutturazione economica Un sistema di 
poteri oligarchici non si rompe senza un movi
mento di lotta e la costruzione di uno schiera
mento sociale alternativo Tufo ciò non può 
aversi senza una forte idea politica, di nforma e 
di sviluppo della democrazia dei soggetti e delle 
regole Una forte idea politica che punta alla co
struzione dell'alternativa e alla democrazia del
l'alternanza, può attrarre forze, apnrc la possibi
lità di un nuovo dialogo a sinistra Mi sembrano 
giusti i termini in cui Occhctto ha impostato la 
questione del rapporto con il Psi Un posso in 
avanti per un confronto più sereno, più vero, più 
concreto (la sfida e la ricerca unitaria) Ci sono 
delle novità nei toni da considerare importanti. 
Bisogna tenerne conto 

Il segretano del Psi ha detto più volte che oc
corre fare i conti con la storia Sono d accordo 
La storia del movimento operaio italiano è com
plessa Nell'espencnza del Pei è confluita una 
parte importante e viva del nformismo demo
cratico italiano È una peculiarità italiana quella 
di un partito socialista, riformista di sinistra, che 
è stretto da molti anni in un alleanza, un patto 
di potere con la De I rapporti di forza nella sini
stra sono il nsultato di questa stona Perciò non 
si può discutere con il Pei come se fosse un con
fronto tra Brandt e Honccker Sappiamo bene 
che per costruire una forza nformatnce moder
na dobbiamo andare oltre noi stessi Sarebbe 
più agevole il dialogo con il Psi se i compagni 
socialisti «i ponessero un problema analogo Se 
cioè, oltre ad interrogare sul nformismo degli al
tn, si ponessero il problema della coerenza del 
propno nformismo in rapporto alle espcnenze e 
alla ricerca più avanzate del socialismo euro
peo Se il Psi avviasse un processo di questo ti
po, allora l'idea dell unità socialista acquiste
rebbe un altro significato Ma noi non possiamo 
restare fermi La coerenza del nostro cambia
mento può spingere ad un nnnovamento del 
Psi Per questa prospettiva la competizione a si
nistra può non essere scontro e aprirsi ad una 
collaborazione Noi puntiamo a questo Sappia
mo che da ciò dipende, per tanta parte, il futuro 
della nostra democrazia. 

La proposta di un governo costituente del 
partito in questa fase non ha avuto una grandis
sima fortuna È prevalso il sospetto di un com
promesso paralizzante come se non fosse chia
ro che pensare di conciliare il «si» e il «no» nel 
«forse» sarebbe rovinoso per tutti Ha prevalso il 
sospetto di volere in realtà, npnstmare il centra
lismo democratico togliendo legittimità e garan
zie a chi ha una diversa opinione Non si tratta 
di questo Si tratta di una proposta politica, il ri
conoscimento a chi si oppone ali idea di una 
nuova formazione politica di non aver detto sol
tanto no ma di aver proposto idee contenuti, 
valon che possono e debbono contnbuire a da
re un segno al nuovo che si vuole costruire C è, 
insieme, la richiesta a questi compagni di non 
chiudersi in una opposizione pregiudiziale ali i-
dea di una nuova formazione politica ma di im
pegnarsi, con le propnc idee, pienamente nel 
processo costituente Se ciò fosse possibile si 
potrebbe guardare con fiducia alla sfida difficile 
ed ardua che abbiamo intrapreso Sarà un cam
mino difficile, irto di ostacoli e anche di imbo
scate Possiamo compiere questa trasformazio
ne senza disperdere e dividere le nostre forze, 
anzi aggregandone altre 

Il mento della relazione di Occhetto - ha det
to Massimo D Alema - è nel carattere alto della 
sfida in cui vogliamo impegnarci nell ambizio
ne di una forza che vuole cambiare trasformar
si per incidere nella realtà per stare in campo in 
un mondo che si trasforma È comprensibile 
che ciò non piaccia a chi ritiene che dobbiamo 
semplicemente scioglierci, a chi considera vago 
e confuso tutto ciò che è diverso dalla pura e 
scmplica acccttazione dell esistente Chi ragio
na cosi non ha capilo il senso della prova nella 
quale siamo impegnati un passaggio storico di 
straordinaria complessità e drammaticità È in 

Per ragioni di spazio slamo costretti a rin
viare a domani la pubblicazione degli ulti
mi interventi della serata di ieri 

I resoconti sono stati curati da Paolo Bran
ca, Renzo Casslgoll, Marcella Clarnelll, 
Guido Dell'Aquila, Stefano DI Michele, Onl-
d» Donati, Luciano Fontana, Giorgio Fra
sca Polare (coordinatore), Giuseppe F. 
Mennella, Renato Pallavicini, Vittorio Ra-
gone, Aldo Varano. 
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